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Tre temi-chiave 
per il programma 2010

Al lavoro per 
la Lombardia sostenibile

P
arte nel 2010 il settimo anno di at-

tività del Network Sviluppo Soste-

nibile, a testimonianza dell’impe-

gno duraturo e costante del siste-

ma camerale lombardo nelle strategie a fa-

vore della sostenibilità. Il Network rappre-

senta oggi un presidio effettivo a supporto

di politiche pubbliche e di impresa a favore

della qualità dell’ambiente e attente al tem-

po stesso all’identità del territorio.

Garantire la qualità dell’ambiente resta un

obiettivo costante di miglioramento degli

standard già elevati che il nostro territorio è

oggi in grado di esprimere. Non è più tem-

po di dichiarazioni di principio e di sterili

j’accuse. Molto è stato fatto negli ultimi dieci

anni in Lombardia e di ciò occorre essere

consapevoli e soddisfatti. Ma molto resta si-

curamente ancora da fare e in questa dire-

zione va orientato l’impegno comune. L’im-

portante è muoversi per fare. Le scelte nel

settore dell’energia e dell’efficienza energe-

tica restano il perno del modello futuro di

Lombardia sostenibile. Una carta vincente

della scommessa che resta da giocare è sicu-

ramente l’eco-edilizia privata e pubblica,

con interventi di nuova architettura e sul

patrimonio architettonico esistente. 

Identità del territorio significa molte cose:

sviluppo delle filiere di economia locale, va-

lorizzazione delle identità culturali, sociali

e produttive. Significa soprattutto sostegno

e sviluppo all’impresa made in Italy, capace

di esprimere il meglio della qualità italiana

sul mercato interno e sui mercati esteri, re-

cuperando lungo questa via il valore di fi-

liere corte, ma non miopi, espressive di una

dimensione locale e tuttavia aperta a un

mondo in continuo cambiamento.

BERGAMO, LECCO, MILANO, PA-
VIA E VARESE: SONO LE CAMERE DI COMMERCIO CHE,
CON UNIONCAMERE LOMBARDIA, DANNO VITA ALL’ATTI-
VITÀ DEL NETWORK SVILUPPO SOSTENIBILE NEL 2010. IL
NETWORK SI ALLARGA E FA CONVERGERE L’IMPEGNO
CONGIUNTO DEL SISTEMA CAMERALE LOMBARDO SU
ENERGIA E AMBIENTE, LE PROSPETTIVE DELL’ECO-CASA
E LO SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE IN LOMBAR-
DIA. CON WORKSHOPS E PROGETTI SPECIFICI PER IL TER-
RITORIO. TENENDO ALTA L’ATTENZIONE PER LA RIFORMA
DELLE NORME AMBIENTALI IN ITALIA E IN EUROPA.

Energia e ambiente
Risparmio di energia, riduzione

delle emissioni di CO2 e sviluppo

delle fonti rinnovabili restano gli

obiettivi principali delle politiche

europee, nazionali e regionali.

Dinamica si prospetta soprattut-

to la crescita del settore delle

energie rinnovabili. Secondo i

dati Terna e del Gestore Servizi

Elettrici, nel 2008 l’energia pro-

dotta da fonti rinnovabili ha co-

perto il 16,5% del consumo na-

zionale, e la produzione è au-

mentata del 24,5% in soli 5 anni.

Positivo anche il quadro delle sti-

me Nomisma Energia: il fattura-

to dei principali comparti delle

nuove rinnovabili è aumentato

in 5 anni del 191% e nel 2008 su-

pera i 5 miliardi di euro, men-

tre l’occupazione diretta e del-

l’indotto è cresciuta del 220% e

sono più di 20.000 i posti di lavo-

ro creati dallo sviluppo di ener-

gie pulite. Nel Mezzogiorno si

consolidano realtà produttive

importanti soprattutto nel seg-

mento dell’eolico (Rapporto

CENSIS 2009). 

Turismo made in Italy
Tutti gli Osservatori riflettono un

quadro soddisfacente per le per-

formance dell’economia turistica

italiana in Europa anche rispetto

ai nostri diretti concorrenti, Spa-

gna e Francia (ISTAT, Unionca-

mere, Banca d’Italia, UNWTO). È

un segnale importante, soprat-

tutto nel contesto di profonda

crisi che il mercato globale sta at-

traversando. I flussi turistici sono

cambiati, è vero: negli ultimi me-

si, a sostenere il turismo made in

Italy ha contribuito certamente la

scelta di mete di prossimità da

parte dei viaggiatori italiani con

ridotto potere di acquisto rispet-

to a mete straniere più ambite,

ma più impegnative in termini

economici. Il turismo straniero,

in parte rimpiazzato da quello in-

terno, è cambiato: gli inglesi

schiacciati dalla crisi faticano a

viaggiare, e lo stesso vale in mi-

sura minore per i nord-europei.

Buone prospettive da Russia e Ci-

na. Un quadro in movimento,

dunque, ma tuttora denso di op-

portunità per il Bel Paese.

Eco-casa
Le nostre abitazioni e i nostri uf-

fici sono responsabili del 40%

dell’energia primaria consumata

globalmente e producono il 25%

delle emissioni di anidride car-

bonica responsabili dell’effetto

serra. Case e palazzi sono quindi

“sorvegliati speciali” negli sforzi

per contrastare i cambiamenti

climatici. Alla guida del nuovo

corso in Europa è la Gran Breta-

gna, che per prima ha fissato per

il 2016 la data entro cui tutti i

nuovi edifici residenziali dovran-

no essere a emissioni zero, se-

guiti, entro il 2019, da quelli

commerciali. 

L’esempio di Londra è stato segui-

to dall’europarlamento che nella

nuova direttiva sulla promozione

delle fonti rinnovabili di energia

(2009/28/CE) ha delineato una

prospettiva per cui tutti gli stabi-

li di nuova costruzione dovranno

essere a emissioni zero, produ-

cendo tanta energia quanta ne

consumano. Puntando su solare

termico, fotovoltaico, minieolico,

geotermico o biomasse. 
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L
e ultime statistiche del turismo nel

mondo lasciano intravedere alcune

chiare linee di tendenza (UNWTO

World Tourism Barometer, gennaio 2010). A

livello mondiale, gli arrivi internaziona-

li fanno registrare nel 2009 un calo del

4%. La performance finale migliora gra-

zie al recupero registrato nell’ultimo tri-

mestre dell’anno, che vede la contrazio-

ne degli arrivi ridursi al 2%, rispetto al

10% e al 7% rispettivamente del primo e

del secondo trimestre. Guidano la risalita

le aree Asia e Pacifico, che espongono

un andamento di crescita già prossimo al

segno positivo. I risultati complessivi del-

l’anno mostrano un andamento negati-

vo in tutto il mondo con l’eccezione

dell’Africa. L’Europa chiude il 2009 con

un calo di circa il 6%, dopo un primo se-

mestre all’insegna della massima diffi-

coltà (–10%). Più colpite dalla crisi le de-

stinazioni dell’Europa centrale, est e

nord, mentre una migliore tenuta si regi-

stra nell’Europa occidentale, del sud e

mediterranea. L’Italia, quindi, regge ab-

bastanza bene nel panorama europeo. Di

fatto l’economia turistica italiana ha ri-

sentito positivamente soprattutto del

buon andamento dei flussi interni: gli

italiani, spinti dalla crisi, hanno scelto

destinazioni più vicine, tornando al ma-

re e in montagna nel Bel Paese. È una

tendenza, questa, registrata nel 2009 an-

che in Cina, Brasile e Spagna.

Per il 2010, anche sulla base delle pro-

spettive di ripresa aperte dagli osservato-

ri dell’economia mondiale, gli analisti

dell’UNWTO prevedono una crescita de-

gli arrivi internazionali compresa tra il

3 e il 4%. Tra le varie aree del mondo,

l’Asia dovrebbe continuare a guidare lo

sviluppo, mentre minori aspettative si

coltivano per Europa e America. Anche

per il Medio Oriente le previsioni sono

positive. L’Africa continuerà lungo il suo

percorso di crescita. Il 2010 sarà per il tu-

rismo un anno denso di opportunità, an-

che se non privo di rischi. Le opportunità

sono date in primo luogo dalla ripresa

dell’economia mondiale che si annuncia

più rapida del previsto e dalla conse-

guente nuova fiducia che animerà i mer-

cati. Nel breve periodo tassi di interesse e

inflazione subiranno incrementi mode-

rati e il turismo risentirà positivamente

della ripresa dei mercati colpiti più dura-

Turismo made in Italy: sostenibilità e qualità le chiavi del successo

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del

13 gennaio 2010, n. 9 il Decreto 17 dicembre

2009 con cui il Ministero dell’ambiente ha

istituito il sistema di controllo della tracciabilità

dei rifiuti (SISTRI), ai sensi dell’articolo 189

del D.Lgs. 152/2006 e dell’articolo 14-bis del

D.L. 78/2009. Il SISTRI, che sostituirà gra-

dualmente il formulario per il trasporto dei ri-

fiuti, il registro di carico e scarico e il modello

unico di dichiarazione ambientale (MUD), è

costituito da un software specifico, un disposi-

tivo elettronico (USB) per ciascuna attività di

gestione dei rifiuti e un dispositivo elettronico

(black box) da installare su ciascun veicolo

destinato al trasporto dei rifiuti. 

Come cambia la gestione dei rifiuti in azienda:
dal MUD al SISTRI (DM 17 dicembre 2009)

mercoledì 24 febbraio 2010
ore 14.30-17.30
Camera di Commercio di Milano
Sala Consiglio, Via Meravigli 9/b, Milano

14.00 Registrazione dei partecipanti

14.30 Come adempiere gli obblighi di gestione dei rifiuti
in base alle nuove norme statali: verso la sostituzione di
formulari, registri di carico e scarico e MUD con il soft-
ware e i dispositivi elettronici SISTRI. Individuazione dei
soggetti obbligati e termini di attuazione del nuovo si-
stema di controllo
Paolo Pipere Responsabile Servizio Territorio,
Ambiente e Cultura Camera di Commercio di
Milano

15.00 Tutela penale contro gli illeciti nella gestione dei

rifiuti più forte o più debole dopo il DM 17 dicembre

2009? Esigenze di revisione del Codice Ambiente

Mara Chilosi Avvocato in Milano

15.30 Vantaggi e svantaggi della nuova disciplina statale

degli adempimenti nella gestione dei rifiuti: la posizione

delle imprese di fronte al nuovo sistema di controllo

Ada Lucia De Cesaris Avvocato in Milano

Sono stati invitati a discutere con gli esperti alcuni rappre-

sentanti delle istituzioni regionali.

Modera:
Cristina Rapisarda Sassoon coordinatrice Net-
work Sviluppo Sostenibile
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mente dalla crisi come il Regno Unito e

la Russia. Il 2010 ha poi in programma

tre eventi che genereranno flussi signifi-

cativi: le Olimpiadi invernali a Vancouver

a febbraio, la Coppa del Mondo di calcio a

giugno in Sud Africa e l’EXPO di Shangai

da maggio a ottobre. Non mancano tut-

tavia i rischi, primo fra tutti la disoccupa-

zione, che continuerà a pesare sulle fa-

miglie e dunque anche sui consumi turi-

stici certamente in Europa e negli USA. Il

prezzo del petrolio resterà volatile nel

2010 e l’intensificazione dei sistemi sicu-

rezza appesantirà ulteriormente i costi

del sistema di mobilità aerea di lunga di-

stanza. Come porsi, dunque, di fronte a

questa situazione mutevole, quasi can-

giante, anche se dinamica e probabil-

mente prossima a un nuovo balzo in

avanti dell’economia nel suo complesso?

Leggendo con attenzione l’andamento

della domanda turistica prima e dopo la

crisi, la risposta sembra agevole. 

È necessario prima di tutto tenere le po-

sizioni: questo, per il turismo italiano,

significa continuare a lavorare sul profi-

lo del proprio sistema di offerta definen-

done sempre più i contorni in termini di

identità culturale, artistica, paesaggisti-

ca, di qualità ambientale, di attrattività

di una filiera agro-alimentare unica al

mondo nella sua capacità di generare

una cucina tipica di altissima qualità.

Sostenibilità e qualità sono dunque le

parole chiave del turismo italiano che

può mantenere e potenziare la propria

attrattività sul mercato interno e sui

mercati esteri generando prodotti turi-

stici in grado di esprimere un alto livello

di integrazione tra la qualità dei servizi

offerti e una particolare sensibilità per i

valori dell’ambiente, del paesaggio e del-

la cultura locale. Con una visione total-

mente aperta all’innovazione. Sarà pro-

prio la capacità di integrare il sapore del

genius loci con la modernità e l’innova-

zione di un sistema imprenditoriale e in-

frastrutturale di qualità a segnare il

cammino per lo sviluppo futuro del turi-

smo made in Italy.

A Bergamo il primo WORKSHOP 2010

La cucina italiana di qualità 
come leva dell’economia made in Italy

lunedì 15 marzo 2010, ore 15.00-18.30
Bergamo Sala Caravaggio, Centro Congressi Polo Fieristico, via Lunga

durante la realizzazione di COOKING EXPO 2010
e in occasione della Selezione Italiana 

del prestigioso Concorso Mondiale di Chef “Bocuse d’Or”

P R O G R A M M A

14.30 Registrazione dei partecipanti

15.00 Apertura dei lavori
Carlo Spinetti Presidente Associazione Promozione del Territorio

15.20 La cucina italiana come chiave di successo 
dell’Italian way of life sui mercati esteri
Allan Bay scrittore e critico gastronomico

15.40 Turismo enogastronomico: 
strategie di valorizzazione e strumenti operativi
Magda Antonioli Direttore Master in Economia del Turismo SDA Bocconi, Milano

16.00 La cucina italiana di qualità 
come fattore di attrazione per i turisti stranieri
Bonifacio Brass Locanda Cipriani, Venezia 

16.20 Il ruolo dell’editoria nella diffusione della cucina italiana di qualità
Patrizia Caglioni Direttore La Cucina Italiana

16.40 Il ruolo del cinema nella promozione della cucina italiana
Irene Bignardi critica cinematografica

17.00 TAVOLA ROTONDA La cucina italiana esiste?

R I S P O N D O N O

- Paolo Massobrio giornalista

- Cristina Rapisarda Sassoon coordinatrice Network Sviluppo Sostenibile

- Luigi Cremona giornalista

- Paolo Marchi giornalista

18.00 Conclusioni
Carlo Spinetti Presidente Associazione Promozione del Territorio

Coordina: Guido Venturini
Direttore Generale Confindustria Bergamo
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Pronta a partire con Pavia, Milano e Varese 
la fase 2 del Progetto Turismo Sostenibile nel Parco del Ticino

IL NETWORK SVOLGE ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZA-
ZIONE SUI VARI ASPETTI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE CON PERCORSI FORMATIVI, WORKSHOP E
CON NUMEROSI STRUMENTI EDITORIALI. CON IL SITO WWW.NETWORKSVILUPPOSOSTENIBILE.IT, IL
NETWORK CONSENTE UN AGGIORNAMENTO COSTANTE E OFFRE UN LUOGO DI INCONTRO TRA
ESPERIENZE E BUONE PRATICHE DI SOSTENIBILITÀ NEL CONTESTO ITALIANO. I TEMI MAGGIORMEN-
TE SEGUITI DAL NETWORK SONO L’ECO-INNOVAZIONE E LA LEGISLAZIONE AMBIENTALE. UN’ATTEN-
ZIONE MOLTO ALTA SUI TEMI ENERGETICI E, IN PARTICOLARE, SULL’EFFICIENZA ENERGETICA IN
EDILIZIA. IL TURISMO SOSTENIBILE È OGGI AL CENTRO DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ. IL NETWORK
PARLA ALLE ISTITUZIONI PUBBLICHE E ALLE IMPRESE, CON L’AUSPICIO DI RIUSCIRE A RENDERE PIÙ
INTENSO IL MESSAGGIO SULLE PROSPETTIVE DI UNO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE ANCHE
NELLA COMUNITÀ ALLARGATA.

Nel 2009 il Network Sviluppo Sostenibile
ha avviato un Progetto finalizzato ad ac-
compagnare il Piano di Sviluppo Turistico
del Parco del Ticino con la creazione e la
promozione di un Circuito turistico inte-
grato «Parco Lombardo Valle del Ticino»
aperto all’adesione delle aziende ricettive
e di ristorazione. Obiettivo del Progetto è
generare un sistema di ospitalità che, fa-
cendo leva sui fattori di attrattività dell’area
naturale del Parco, possa rappresentare in
Lombardia una best practice di ricettività
turistica attenta contemporaneamente alla
qualità del servizio, ai valori ambientali, ar-
tistici, culturali e identitari del territorio. La
fase 1, realizzata tra gennaio e dicembre
2009, è stata dedicata a formare e sensi-
bilizzare le aziende turistiche operanti nel-
l’area della Provincia di Milano sull’oppor-
tunità di applicare modelli di gestione so-

stenibile e di qualità. Questa prima fase
sperimentale è stata promossa dalla Ca-
mera di Commercio di Milano. Conside-
rando il notevole interesse manifestato da-
gli operatori coinvolti nel Progetto, nel
2010 viene avviata la fase 2 che, grazie al-
la collaborazione e al sostegno delle Ca-
mere di Commercio di Pavia e di Varese,
è finalizzata ad estendere la sperimenta-
zione della prima fase alle aziende turisti-
che operanti nelle due Province di Varese
e di Pavia. Il nuovo anno di lavoro consen-
tirà quindi, da un lato, di consolidare il Cir-
cuito turistico integrato «Parco Lombardo
Valle del Ticino» avviato nel 2009 con le
aziende milanesi ampliandolo alle aziende
ricettive e di ristorazione pavesi e varesot-
te, e, dall’altro lato, di progettare e realiz-
zare strumenti di promozione e di com-
mercializzazione del Circuito.

Regione Lombardia 
e le Camere di Commercio lombarde
promuovono il GPP
È stato approvato l’accordo regionale per
sostenere l’acquisto di beni e servizi eco-
sostenibili delle imprese lombarde da
parte della pubblica amministrazione
lombarda. L’accordo prevede per la Re-
gione e per le Camere di commercio
lombarde i seguenti impegni:
p integrare nelle procedure di appalto i

criteri ambientali previsti negli allegati
tecnici all’accordo; 

p sensibilizzare e informare la pubblica
opinione, gli amministratori pubblici e il
sistema delle imprese sulla crescente
necessità di acquisti e consumi eco-
sostenibili;

p promuovere e incentivare l’eco-innova-
zione di processo e prodotto e quindi
una maggiore offerta da parte delle im-
prese di beni e servizi eco-sostenibili,
anche oltre gli standard imposti dalla
normativa ambientale vigente;

p promuovere l’adesione al protocollo da
parte di altre pubbliche amministrazio-
ni, associazioni di categoria e singole
imprese che, con la loro azione, possa-
no condividere e concorrere alla diffu-
sione e all’attuazione dell’accordo.
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